SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Non si è mai vista una cosa simile in Israele!
Carissimo/a,
L’uomo per ritornare ad essere vero uomo ha bisogno dell’uomo. L’uomo però può essere vero o falso. Il falso uomo rende falso l’uomo. Il vero uomo rende vero l’uomo. Ma chi è il vero uomo e chi è il falso uomo? Il vero uomo è colui che cammina nella verità e nell’amore del vero Dio. Il falso uomo è colui invece che cammina nella falsità degli idoli o dei falsi dèi, da lui adorati come veri dèi. Chi vive con il vero Dio, lo adora, lo serve, obbedisce alla sua voce, osserva la sua Parola, fa l’uomo vero, almeno lo aiuta perché diventi vero. Chi invece lavora con i falsi dèi, essendo essi privi della verità più pura e più santa, mai potranno aiutare l’uomo nel suo cammino verso la verità. O ne ritarderanno il compimento, oppure lo impediranno del tutto. 
Più si cresce nella verità e nella carità del vero Dio e più si incide con forza e potenza nella vera umanizzazione dell’uomo. Meno si cresce nella verità e nella carità e meno si incide. Se poi si adora il vero Dio solo a parole, ma non nella verità e nella carità, mai nessun uomo vero uscirà da questa adorazione. Falsa è l’adorazione e falso rimane l’uomo curato da essa. Poiché oggi in molti adoratori del vero Dio l’adorazione è falsa, menzognera, bugiarda, ipocrita, l’uomo che esce da essa è anche esso falso, menzognero, bugiardo, ipocrita. È un uomo senza verità nella sua mente e senza carità nel suo cuore. Non ne possiede, mai ne potrà possedere perché la sua adorazione è falsa. Il suo cammino con il suo vero Dio è solo purissima apparenza. 

Quanti invece non possiedono il vero Dio, aiutano l’uomo nel cammino della verità nella misura dei semi di verità che possiedono nel loro sistema religioso di vita. Purtroppo, essendo questi semi di verità e di carità, ben pochi, ben poca è anche la vera umanizzazione dell’uomo da essi curato. Urge allora che noi, cultori del vero Dio, ci interroghiamo. Quanto verità del mio Dio governa la mia mente? Quanta carità divina ed eterna riscalda il mio cuore? Quanta sua grazia muove ogni giorno i miei passi? Quanto vivo dei Comandamenti? Quanto osservo del Vangelo della salvezza? Quanto metto a frutto della grazia divina? Soprattutto me ne servo a suo tempo? Sono queste domande alle quali urge offrire una risposta.
Mentre Gesù si allontanava di là, due ciechi lo seguirono gridando: «Figlio di Davide, abbi pietà di noi!». Entrato in casa, i ciechi gli si avvicinarono e Gesù disse loro: «Credete che io possa fare questo?». Gli risposero: «Sì, o Signore!». Allora toccò loro gli occhi e disse: «Avvenga per voi secondo la vostra fede». E si aprirono loro gli occhi. Quindi Gesù li ammonì dicendo: «Badate che nessuno lo sappia!». Ma essi, appena usciti, ne diffusero la notizia in tutta quella regione. Usciti costoro, gli presentarono un muto indemoniato. E dopo che il demonio fu scacciato, quel muto cominciò a parlare. E le folle, prese da stupore, dicevano: «Non si è mai vista una cosa simile in Israele!». Ma i farisei dicevano: «Egli scaccia i demòni per opera del principe dei demòni». Gesù percorreva tutte le città e i villaggi, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni malattia e ogni infermità. Vedendo le folle, ne sentì compassione, perché erano stanche e sfinite come pecore che non hanno pastore. Allora disse ai suoi discepoli: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe, perché mandi operai nella sua messe!» (Mt 9,27-38). 

Gesù è persona divina. Abita nel seno del Padre. Si è fatto vero uomo, rimanendo sempre vero e purissimo Dio. La verità di Dio in Lui è la sua stessa carne e così dicasi della sua carità. Lui, nel suo corpo, è la verità, la carità, la vita, la via. È il pane della vita. È il Buon Pastore. È la luce del mondo. Essendo Lui tutto questo nella sua carne, chi viene a contatto con Lui non può non ricevere nuova vita, non può non ricolmarsi di verità e carità, non può non essere sanato anche nel suo corpo, oltre che nella sua anima e nel suo spirito. In Cristo vi è il sommo della perfezione nella comunione tra Dio e l’uomo. Questa somma comunione ha un solo nome: unione ipostatica. In noi questa somma comunione dovrebbe avere un altro nome: unione spirituale, ma anche unione corporale, dal momento che in Lui, con Lui, per Lui siamo un solo corpo, una sola vita, una sola missione, una sola operazione, una sola salvezza.
Quando salviamo i nostri fratelli? Quando diventiamo in Cristo un solo corpo nella sua verità e carità, non nella verità soltanto e neanche nella sola carità. Ma nella verità e nella carità. Un solo nostro pensiero falso – ed oggi molti cristiani non hanno neanche un solo pensiero vero – può giungere a rendere falsa l’intera umanità. Una sola idea falsa può rovinare la moralità di tutta una generazione. Gesù mai ebbe un solo pensiero falso nella sua mente. Mai ebbe un calo di amore nel suo cuore. Lui  quotidianamente cresceva in età, sapienza e grazia. Cresceva armonioso nel corpo, nell’anima, nello spirito. Se non cresciamo come lui, è la fine del vero uomo. Non vi sarà nessuno che lo potrà fare vero. Il vero uomo fa l’uomo vero.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci a crescere come Gesù. 
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